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di Stefano Guarnieri*

Uomini al volante pericolo costante
La sicurezza sulle strade è donna! 

i ha sempre interessato occuparmi della differenza di genere e di come questa potesse influenzare 
i fenomeni. Forse nasceva dalla voglia di dare le stesse opportunità ai miei due figli, Lorenzo e 
Valentina. Forse perché da idealista sogno sempre un mondo migliore. Forse perché ho avuto la 
fortuna di lavorare con donne “leader” bravissime come Gioia, Ombretta, Federica e tante altre o 
forse perché ho incontrato donne eccezionali nei progetti fatti con la Polizia di Stato. 

Qualunque fosse la ragione i dati aziendali parlano da sempre chiaramente.  Da uno studio fatto 
da McKinsey nel 2010 su 300 aziende multinazionali in 10 paesi si evince che Aziende con una 
percentuale di donne maggiore nel consiglio di amministrazione generano utili più alti del 55% 

rispetto ad aziende principalmente “maschili”. Negli affari ormai non c’è più dubbio. Più donne ci sono ai vertici e 
migliori sono i risultati dell’azienda. 

Uno studio dell’OCSE pubblicato recentemente indica che nei 60 paesi considerati le donne oggi rappresentano il 
58% degli iscritti all’Università, mentre nel 1985 erano il 46%. Oltre ad essere superiori nei numeri, le studentesse 
universitarie hanno anche più probabilità di laurearsi dei loro coetanei maschi, e in genere ottengono voti migliori. 
Quindi anche nello studio le donne sono in media migliori dei maschi. 

Cosa succede sulla strada? Con la premessa che, come si dice a Firenze, la mamma degli imbecilli è sempre 
incinta e gli imbecilli non hanno differenza di sesso proviamo ad analizzare il fenomeno da un punto di vista statistico 
sulla base dei dati ISTAT sulla violenza stradale 2016. 

Dai dati il segnale è evidente: il 90% dei conducenti che ha perso la vita è uomo mentre questa percentuale si 
equilibra, come giusto che sia, fra uomini e donne (50% e 50%) nel caso delle morti fra i passeggeri. Questo ci 
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suggerisce statisticamente che sulla strada gli uomini sono principalmente carnefici e le donne sono principalmente vittime. 
Nel 2016 ci sono state ben 450 donne uccise sulla strada come pedoni o passeggeri (non alla guida quindi) contro 

170 morte per atti violenti chiamati comunemente femminicidi. Purtroppo, come si vede dai dati, il numero maggiore di 
femminicidi avviene sulla strada!! 

Appurato che le donne sulla strada sono principalmente vittime ma quali sono i loro comportamenti alla guida?  Una 
compagnia assicurativa inglese ha osservato il comportamento di un migliaio di guidatori a Londra in Hyde Park Corner, 
un punto con molto traffico a Londra. Si possono leggere le prestazioni di genere nei vari comportamenti nella figura 
1 Quello che si nota subito è la migliore performance della donna in molti dei comportamenti virtuosi alla guida (8 su 
10). E’ chiaro l’atteggiamento più prudente delle donne in molte situazioni e salta all’occhio la differenza della donna nel 
mantenere la distanza di sicurezza (non avvicinarsi troppo all’altro veicolo): solo un 4% di donne sta attaccata a veicolo 
di fronte contro un 27% di maschi. 

Quindi possiamo affermare quello che pensavamo già: le donne hanno un comportamento migliore e più prudente alla 
guida. 

Donne al volante pericolo costante si usa dire. Niente di più sbagliato! Uomini al volante pericolo costante è il proverbio 
giusto. E allora care donne aiutateci a cambiare i nostri comportamenti assurdi e pericolosi alla guida. Fatelo dicendo NO 
ai vostri fidanzati, mariti, compagni quando guidano dopo aver bevuto bevande alcoliche, o quando vanno troppo veloci. 
Aiutateci educando i vostri figli all’importanza della prudenza e del rispetto dell’altro quando si è alla guida. Aiutateci agendo, 
intervenendo, ogniqualvolta vedete comportamenti pericolosi alla guida. Aiutateci a cambiare i nostri comportamenti da 
“macho” alla guida. Abbiamo bisogno di voi per rendere questo paese più sicuro e migliore! 

*Vice presidente Associazione Lorenzo Guarnieri
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